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PERCHE ROMA SIA CAPITALE MODERNA PACIFICA E DEMOCRATICA 

Doménica 11 m&fiylo 1552 

I candidati del Partito 
seno lista del Camp 

I compagni I.iloarelo D'Onofrio, (iiusepnc III VHtu /io r Alilo Natoli 

EDOARDO D'ONOFRIO è na
to a Roma 51 anni fa. Per i 
centomila compagni della nostra 
Federazione, « Edo » è stato e 
rimane il più romano dei co
munisti e il più comunista dei 
romani. Operaio, giovanissimo. 
entra a far parte del Partito 
Socialista e nel 1921 passa nel 
P.C.I.; è uno dei fondatori del
la Federazione Giovanile Comu
nista, della quale è membro del 
Comitato Centrale e direttore 
del suo organo L'Avanguardia 
fino ai 1925: nel 1927 è membro 
del primo centro interno illega
le del Partito; scoperto e a r re 
stato viene condannato dal Tr i 
bunale speciale a 12 anni e mez-
BO di carcere, sette dei quali ne 
econta; nel 1938 è fra gli ani
matori delle brigate garibaldine 
in Spagna; durante l'aggressio
ne fascista contro VU.RÌJ.S., «i 
prodiga a favore dei prigionie
ri italiani accattivandosi la sim
patia degli onesti e, natural
mente, l'odio di quanti avevano 
invaso l'Unione Sovietica con 
spirito brigantesco di conquista 
e di distruzione: liberata l 'Ita
lia, dirige il Partito in Sicilia 
nel 1944 e assume successiva
mente la Segreteria della Fede
razione comunista romana, quel
la interregionale del Lazio e 
Abruzzo: membro del C.C. del 
P.C.I. dal 1936 è attualmente 
uno dei cinque membri della 
Segreteria del Partito; è senato
re della Repubblica. 

Edoardo. D'Onofrio è'v infine 
consigliere anziano del Comune 
dì Roma per essere stato eletto 
col maggior numero di prefe
renze fra i candidati di tutte le 
liste concorrenti nel 1947. Co
me consigliere comunale, come 
comunista e come romano, è 
stato il primo ad aver sollevato 
con drammaticità 'il problema 
delle borgate e, dopo aver a suo 
tempo approntato un concreto 
piano di risanamento, si è sem
pre battuto perchè dalla Capi
tale d'Italia fosse cancellata que
sta macchia di miseria ^ di ver
gogna. 

GIUSEPPE DI VITTORIO è 
l'espressione genuina del prole
tariato italiano: bracciante d 'o
rigine, è fra i più entusiasti 
organizzatori sindacali e nel 1923 
entra nel P J C J . : fino al 1925 è 
a capo del movimento contadino 
e assume quindi, dopo l'emana
zione delle leggi eccezionali, la 
Segreteria della C.G.I.L. clande
stina; commissario politico de!- : 

la prima brigata internazionale 
in Spagna, arrestato al suo r ien- ' 
t ro sconta tre anni di confino;! 
dal 1944 è l'organizzatore in-j 
stancabile e amato di tutti i la-! 
voratori italiani quale segreta-! 
rio generale della C.G.I.L.; èi 
membro della Direzione dell 
P.C.I. e deputato alla Camera ' 
dei Deputati: è segretario della 

Federazione Sindacale Mondiale. 
ALDO NATOLI è il segreta

rio della Federazione comunista 
romana e del Comitato regiona
le del Lazio, membro del Co
mitato Centrale del P.C.I., de
putato alla Camera e consiglie
re comunale uscente. Nnio 39 
unni fa, interrompe la sua pro
mettente carriera ;>jnedf co-chi
rurgica per dedicarsi '-; intiera
mente alla causa del proletaria
to; nel 1938 è nel Partito, e un 
anno dopo viene condannato dal 
Tribunale speciale a cinque "an
ni di carcere: liberato tre anni 

dopo riprende la sua attività 
clandestina partecipando attiva
mente alla Resistenza in Roma 
anche come redattore dell'Unità. 
clandestina. 

Alla scuola di Edoardo D'O
nofrio, Natoli è uno dei più ap
prezzati dirigenti comunisti ro
mani e neitrascorsiquaf.ro anni 
di amministrazione democristia
na si è più volte segnalati) per 
il contributo fattivo che egli ha 
dato all'opera svolta dal Blocco 
del Popolo in seno al Consiglio 
comunale e alle lòtte di tutti i 
lavoratori romani. 

"Torre Campidoglio,, 
onsiglio provinciale 

A sette anni (Ialiti fine della guerra per le strade del 
quartiere S. Lorenzo sono ancora visibili decine di 
j:rondi palazzi sventrati dal bombardamento ameri
cano dc'l 1943. Non un imsso è stato compiuto nei 
trascorsi quattro anni dall'amministrazione democjri-, 
stiuna per eliminare tali vergogne. Per la rinascita di ' 

Roma e della sua provincia vota Campidoglio! ^ 

MARIO BRANOANI, Sf^reUilo re-
. <r.«ab!!e delia Cambra del Ijivoro 
i Noma e provincia, è nato a R<p-

>.u 42 anni fa. ST luureat© to tna-
<!-.iiat!ca •' fisica «d è entrato: ne! 
•artito nel-1027. Fu arrestato nel 

'!Xì3 ual'.a polita fadeta per 1» «uà 
ittlvità poUtica clandetiru • eo*U%t-
o a 9 mesi di isolamento nel car-
«<.'e di Regina Coell; venne poi in

nato a; confino, ove rimase fino al 
?.% '.ufrlio 1913. 

Ila partecipato a^a lotta della Re-
nlfitcnza a Torino in qualità di te-
-^lonsahile politico dol'.e Squadre e 
Óruppi di Azione Patriottica. Venne 
nominato Oonvnnaaario di guerra a ; 
C( -mando dell» Plance di Torino. Vn 
membro de'..'a delegazione piemonte
se tìeXe tt^ate Garibaldi. Arrestato 
r.el feblwalo 1M5. torturato per 8 
nicsrnl e deferito «1 Tribunale di 
ciuecra. venne liberato dalì'ineurro-
r.!one de! 25 ajwtle. 

Membro del Comitato Centrale do! 
P. C I., Morto Brandanl ricopre la 
carica di ScgEeiario reponsabile dei-
la C. d. U. e gode la stima unanime 
del lavoratoti romani. X" vice Segre
tario deV.a Federavione romana del 
P.C.I. 

I! compagno Brandanl e oandldato 
nel XII Co&egio che comprenda due 
del quartieri più popoSarl della cit
ta: Frenestlr.o e una parte di Tu-
ecoler-o. •' . v- . •. T.-.:-:-, •. .-.: 

-- MARIA MIOHCTTI * nata a Roma 
nel 1301 * ÉecrtWa ai ffatttto «al 

- .4% \>y 
1W3. S a evolto attività, partlgUuML 
Wn .dalla lil>eruzlone,- fa parte 'del
l'Apparato deliav Federazione comu
nista romana quale membro della 
Commlceior.e femmlnil-s. Dad 1948 * 
ceeponeaUMe d«<l ia'.oro femminile 
nella Federazione di Roma. Ffe parte 
del Comitato federalo e della Segre
teria All'ultimo CongTc«ìo naziona
le de! Partito, in compagna Michet-
tl è tata eletta nel Comitatoa cen
trale dol P.C.L 

E' candidata nel III Collegio, che 
eomjvende i rioni Regola. S. Ange
lo. Ripa, Testacelo e Trastevere 

CARLO SALINARI ha 33 anni. 
Laureato In lettere. Noto studioso di 
letteratura Italiana, assistente < di 
ruolo presso l*tTniverfiltà di Roma. 
è libero docente fin da! 1940. En
trò giovanleelmo ncV.u. lotta antila-

PRESCELTI DAL POPOLO PER UN COMUNE DEL POPOLO 

La biografia di alcuni dirigenti 
del P.C.I. e dei lavoratori romani 

..i.kmluni e Miclu'ttt 
Belata. partecipàntlo fin dui 1833 al
l'attività dei gruppi antifascisti dcl-
l'Univertiità <U Roma. Ne'. 1041 en
trò nel P.C.I. UH settembre del 1943 
Io trovò eohleruto tra 1 dirigenti del
la lotta partigiana di Roma in qua
lità di comandante del gruppi di 
Aziona Patriottica.. Dopo da libera-
sione, 1 comunisti romani do ebbe
ro fra i dirfijenti della loro Federa
zione ed ora è responsabile della Ke-
s-Jone Culturale de"'a Direzione de! 
P C I 

E' candidato noi XIV Collegio, che 
comprende ì! rione CoMo, il quar
tiere Applo-Ijatino e 1! suburbio Ap
pio-latino. .*-> •; '• -:' 

BOOAROO FERMA è nato a Soma 
nel 1918. Laureato in légge. Fin da 
glova>njB6Ìmó> 'partecipò al piovi men
to antifascista degli studenti roma
ni. Entrò prima nelle filo del Par
tito oclaCista Italiano, quindi, jiel 
1943. aderì al P.C.I. Ha partecipato 
alla lotta della Resistenza come di
rigente di uno zona di Roma; quin
di. Ulcerata Roma, fere parìe de' 

OTELLO KANNUZZ1 e uno di 
quei giovimi dirigenti di Partito 
che si è venuto u/Jermnndo negli 
Ultimi anni per 711 erito di quelle 
doti non comuni die gli provengo
no dall'essere un operaio; umano, 
comprensivo, dirigente fermo e che 
ispira fiducia, si è ben presto gua
dagnata ta fiducia del Partito, del 
quale è membro del Comitato Cen- i £ ^ j 
irale, e di tutti i compagni della ' 
nostra federazione, di cui è vice
segretario dal 1948. Entrato nei 
Partito a 19 anni, dal 1941 lui dato 
il meglio di se stesso alla costru
itone della "Federazione dei cen-'. 
tornila- sm dal perìodo più dur^[ 
della clandestinità; capo-zona mìli- : 
tare durante la Resistenza, nel 1945 
è segretario di Sezione; vrì 1946 e 
segretario organirrafiro della Fé- J 
derazione e quindi responsabile 
del lavoro delle organizzazioni di 
massa. 

Otello tianmtziz è anche can-
dkiato al Consiglio provinciale nel 
XV collegio (Ostiense, S. Saba. Li
do, Capartelle, • condotte di Caste1 

Laurentina, Decima, Acilia, Ostia 
Aulica « Fiu7»icino). 

GIULIO TURCHI é fra i compa
gni più competenti in materia am
ministrativa comunale. Fabbro, si 
iscrive al PCI nel 1921; nel 1926 è 
segretario della Federazione Co
munista romana; condannato nel 
1928 dal Tribunale Speciale e ven-
lun'aiini di carcere viene liberato 
il 2g luglio 1943 e partecipa quale 
cnpo-rorja militare alla Resistenza 
r.r.n'ro l'invasore; assessore nella 

Koilìinu e <>i;liulti 
Giunta del C.L.N., è consigliere co
munale dal 1947; è membro del 
Comitato Federale dal 1943; mem-

ài'1 rrv. ITavdrinla. Ar>nio AnV.cc.\bro del C.C. del P.C.I. dal VlCon-
yresso; membro della Commissione 
entrale Enti Locali, attualmente è 
segretario della Lega Nazionale dei 
Comuni Democratici. 

MARISA CIOCIARI RODANO è 
.'a presidente del combattivo Co
mitato Procinciule dell'Unùme Don-

. uè taliane; nella tua qualità di 
consigliere* comunale e di deputata 
al Parlamento si è tempre battuta, 

jper la soluzione dei problemi tnag-, 
Igiormente inerenti alta famiglia e. 
olla infanzia in particolare; prove-' 

2 ^ ' i ^ B ^ ^ H f-^^^HP^^^B 'n;>T7fe dal Movimenta dei cattolici! 
. - £ * « « - - ^ Y ^ W V S f l ^ ^ B v ^ M :Cf ,mUnisti è iscritta al P.CJ. dal) 

Xannajwi e Turchi . » I5M6; perseguitata dai fascisti fu1. 

'arrestata nel 1943 e partecipò alla 
Resistenza. E' membro dell'Esecu
tivo Federale. 

LUIGI GIGIJOTTI è «taro nei 
trascorsi quattro anni uno dei lea
der del Blocco del Popolo; avvoca
to, mutilato di guerra, decorato di 
medaglia d'argento al valor milita
re nella grande guerra, entra nel 
P.C.. al Congresso di 'Livorno; pro
cessato iiel 1923. Dall'anno scorto è 
vice-presidente della Confederazio
ne della Municipalizzazione ed è 
siato consigliere d'amministrazione 
delta Stefer; è membro del Comi
tato Federale. - ; ; 

V I N C E N Z O LAPTCCIRKLLA 
professore liceale, è nel partito dal 

•1941; i/artigiano combattente, diri-
! ae un settore militare durante la 
Resistenza; quale consigliere comu
nale e come membro della Com
mistione amministratrice dell'Acea. 
ha dimostrato la sua competenza 
nella trattarionc dei problemi ri-
tntardanti i servizi pubblici; è mem
bro dell'Esecutivo Federale. 

TEODORO MORGIA tipografo, 
ha un'esperienza di lotta antifasci
sta dal 1940; entrato nel P.C.L nel 
1943, ha ricoperto vari incarichi di
rettivi nel partito e nelle organir-
zaziont dei poligrafici; partigiano 
combattente, è attualmente segre
tario provinciale della Federazione 
Poligrafici, metnbro del Comitato 
Centrale' della Federazione stessa, 
membra 'dell'Esecutivo della C. d. 
L. é membro del Direttivo Federa
le comunista-

partecipò alla Resistenza come par
tigiano; è professore ordinario di 
figura nel liceo artistico di Roma; 
è membro del C. C. del P.C.I. 

AMEDEO RUBEO controllore 
dell'Atac, é segretario responsabi
le del indacato Provinciale Auto
ferrotranvieri; iscrìtto al P.C.L dal 
1944, dopo aver'fatto patte. del
l'Intercellulare dèi ferrotranvieri, e 
membro del Comitato Federale. 
Profondo conoscitore dei problemi 
dei trasporti pubblici collettivi. f 

EZIO ZBRENG1II d'origine ope
raia, entrato a far parte della gio
ventù socialista nel 1922 e pasta al 
P.C.I. dieci anni dopo. Nel 1944 è 
vice commissario straordinario de
gli Ospedali Riuniti; per quattro'. 
anni i presidente della «Fd«ra2(o-j 
ne Provinciale delle Cooperative; 
dal 1943 è membro del Comitato 
Federale; quale consigliere comu
nale si è particolarmente dedicato 
atta trattazione di problemi assi-
stenxlali e di. difesa delle piccole 
attività economiche. 

(••ut ....••co 

ORESTE ACQUISTI commercian
te elettricista, è iscritto al P.CJ. 
dal '22, proveniente dol P.S.I.; Con
vinto politico per tre anni, è stato 
dirigente della Sezione comunista 

ì di Testacelo; è presidente dell'Asso
ciazione Commercianti Elettricisti 
di Roma, consigliere dell'Associa
zione Commercianti. E* consigliere 
comunale uscente. 

MARIO CAVANl laureando in 
pedologia e filosofia, i segretario 
reaponiàbile della Sezione romana 
del Sindacato Ferro uteri; iscritto 
al P.C.L dall'aprile 1944 i membro 
del Comitato Federale. 

l'è ma e Salinari 
Corpo Italiano di Liberazione dal 
gennaio aH 'ottobre del 1945. Il com
pagno Frana e •membro del Comitato 
federale del Partito a Roma dal 1917. 
Attualmente è membro delia Segre
teria e re«poT.eao1!e della Commi»-

L'Intervista di Nittl 
(Contlnuarlona dalla 1. pagina) 

partito che da parecchi anni ha 
esercitato una influenza predomi
nante sull'attività politica ed am
ministrativa del paese, mi sono re
so conto delle grosse difficoltà che 
si sarebbero opposti aOm mia ini
ziativa; m a . mi «*M> \'tam, conto 
altresì d ie . In ust'ati «del méerta, 
confusa e difficile, fl i n a i o dovere 
degli uomini politici A entello di 
obbedire al richiamo della propria 
coscienza e di affrontare le conse
guenti responsabilità *. 

Dopo aver notato che i nomi 
stessi che compongono la Lista cit
tadina testimoniano che il propo
sito di assicurare a Roma un'am
ministrazione unicamente preoccu
pata dell'interesse pubblico è fon
dato non su Ingannevoli miraggi 
ma sulla realtà della situazione. 
Nlttl ha così proseguito: 

• Vivere in uno stato di continua 
eccitazione, di timore e di ansia 
può essere una tattica giovevole 
a chi concepisce l'arte del gover
nare secondo la formula del «divi
di et impera », ma umilia e inde
bolisce la Nazione... Creare l'atmo
sfera della guerra altro non è che 
preparare la guerra. lo dico che 
da parte dell'Italia non esiste e 
non può esistere alcun interesse ad 
acuire la tormentosa incertezza de
sìi spiriti. Mi consenta di ripeter
le che il solo mio orgoglio è quel
lo di aver avversato tutte le guer
re, convinto come sono che la 
guerra uccide non solo i vinti ma 
anche i vincitori. Rifiutandomi, 
nella situazione in cui è oggi l'Ita
lia, di dare incoraggiamento a ten
denze ch'io giudico .supremamente 
pericolose, vedo nella difesa della 
pace — della pace a cui in tutti i 
medi dobbiamo fermamente aspi
rare — non un programma politico 
soltanto, ma un programma di vi
ta. Io mi domando ae esista un uo
mo ragionevole in Italia, il quale 
possa vedere nella guerra 11 rime
dio ad ima situazione, che la guer
ra, in ogni caso, non potrebbe che 
peggiorare. 

Ecco ciò che preoccupa più dolo
rosamente la mia coscienza di ita
liano e di uomo libero: il fatto che 
nel nostro Paese l'azione politica 
finisca per concentrarsi nelle ma
ni di una formazione politica la 
quale annuncia che esiste, all'in
terno. un partito politico da com
battere e abbattere come un ne
mico e dirige contro quel bersa
glio tutti i mezzi che-11 possesso 
dello Stato le mette a disposizio
ne. Di fronte all'urto che ai è erea
to fra l'America e la Russia, la .sal
vezza dell'Europa è nella ricerea 
dei mezzi adatti non a farlo esplo
dere in un catastrofico conflitto 
ma nel comporlo per vie pacifiche. 
Fare previsioni sul futuro prossimo 
«"non parlo del remoto) e per lo 

!meno difficile; nessuno è in gra
do di dire come gli eventi si svol
geranno. Una cosa sola si può af
fermare: ed è che l'Italia deve a-
vere una politica di saggezza e di 
prudenza, considerando che. anW 
che nei riguardi dell'America, non 
dobbiamo incoraggiare alcuna il
lusione. 

Aver cercato di diminuire. In 
sede di elezioni amministrative, la 
violenza dei contrasti politici, di
cendo parole di calma e di disten» 
sione, è stato da noi considerato 
come un dovere di civismo: a aver
l o , compiuto ci conforta, indipen
dentemente dai risultati raggiunti . 
Bisogna distruggere alcuni stati 
d'animo e crearne degli altri. S 
soprattutto bisogna non dimenti
care che Io spirito fazioso è parti
colarmente funesto per le sorti di 
un paese quando esso prende a 
bersaglio le forze politiche espres
se dalle grandi masse popolari eh*» 

sione di organirraziore della Fede- s e m p r e £ 5 u dovranno partecipar. 
razione. 

E" candidato nel XIII Collegio, che 
comprende 1! quartiere Tut>co!ano, 
il suburbio Tuscolano e la sezione 
elettorale o;;eda:ieTa numero 1540. 

alla difesa e al consolidamento 
delle istituzioni democratiche ». 

Infine Nitti ha affermato — ri
spondendo ad un'ultima domanda 
— che è « arbitrario ed assurdo 
attribuire alla Lista cittadina un 
carattere antireligioso *. • Parlare 
della religione, la quale non è mi 
nacciata da nessuno, significa crea
re un pericolo che non esiste - . 

PBKTRO tNGRAO Direttore 
Sergio flcadert - Vicedirettore r« 
Stabilimento Tipografico OES1&JL. 

Via rv Novembre. 149 . Roma 
£++*>r>*>r>A+*>ry*V**V***M*****^*^**1^^ 

PER LA KllvA8MTA E€01ÌOHl€A i l i KOMA 

I tecnici e i comercinti teocratici 
approntai» il loro propinila elettorale 

Il convegno ili domani nera all'^kiiropa giovane 9» 

Per docr.ar.1 alle ore 21. nella ««de 
dell'Istituto "Europa Giovane in Via 
Prl-clpeea Clotilde 7. .e as*cc:a2>v-
c i provinciali degli ertigla:;:. Ce'. 
piccoli commerciasti, dea verxlito-
ri ambulanti e dei tacenti ' u n M 
Indetto ur.a acfteenttea. nel cono 
delia quale verranno presentati I 
candidati delle forze economiche 
romane nella lista cittadina 

Oli intert**'. della prod-.izle-r.e e 
del commercio romani, fo -o lr.ravt! 
validamente rappresentati nella h 
sta cittadina, da commercianti, cc-
atruttori. tecnici elle af-Mvlt* tu
ristiche. ecc coree AquisU. Cedrini. 
CarU. PSIlppell:. Oioggl. Marzi Mar-
cneeL Monte**. Reca, Teraignl, Ze-
renehi Questi candidati hanno *at-
f> ^appoggio de=e organizzazioni di 
categoria, le quali b « r . o aderito 
aila lista cittadina ed hanno Invi-
lato a votare per 1 nominativi in
dicati. 

N'el coreo deH'aesemttea i e n a an-
tìse esporto il programna» oli rina-
• d t a del!"economia romaca. ebe è 
propugnato dai candidati delie tor
re economiche romene indipenden
ti. nella H«ta cittadina: 

3uiie attività econccniclJ» ny-nATi* 
gravano pesanti bardature, «peci* 
JRO: settore dei eervfel pubblici Man
ca In aeno alla amminlfttrartor.e ca
pitolina un apposito organo comi-
cale par Io «viluppo di Roma eco
nomica e produttiva. 

KOn è «tata «atta rmwanna ferma 
politica, m 

la citta, di rrnnovacjer.to dett'egro. 
resauna azione efficace per inten-
sitiCAze. l'attività edilizia e provv.v 
dera al ri6*nairvento delle borgate. 
Lo «tesso triforio oosurale non 
presenta «ranslaenesu appreacaS*a 
per ìlnctcKcento cecie «pe^e eccnc*-
Bricsment* produttive, mentre; «la
tro tarx>. la taesarlone cornJrrCe 
pe*e Uzi xnodc opprime n-e u 'e im
prese protiuttir* e commercial; 

Oaji * MALTO 
\ nel quadro delle marrifestarioni 

rVOLTO DI ROMA» 
:J 

In questa «iinariore. gli affari di
minuiscono. la vita economica Cit
tadina si fa sempre più «tentata, le 
conduzioni Ci vita della popolazione 
oontlnasno a peggiorare 

Z candidati deUe forre economiche 
romane nella Jata cStadJoa pensa
no d i e questa sltuazlore O b i » es
ecra fadice&neate caxr.Meta. e che 
attorno sA un programma concreto 
tssat-o vi :» e l i c s i O-sli Ir-teressi 
c'.tt&dlr.; e di c.it«^-,ri3. «ta pc«*itt!e 
raocagvere tir. te • te tozte economi
che romane. *en*a dlttrzlor.: d: 
orientamento politico. .e-*eiic«o. A'.TV I 
Cacale j 

Da q-.il .;~.>.r:ar.is devia n'unlo ; 
ne di domar.:, ZM^M quale «'. arraj 
un epprotoadfto scambio di vedu
te su le condizioni dell'economia ro-

ad un costruttivo colloquio 
fra gli apparter«nt» a vwrte «a^epo-
ria della*protiunore e del cocnrr.e---
cio, forre caratteristiche ed equ'-i:-
laatiiPi 6e£a vite cittadina, essa ina . 
lano ad un aiutarcesto eeatanrieìa 
41 uomini, pcogxacnml. ed InoSefcr? 
naUa anvmln strattone <2e3a d t t t di 

Lapiicirella e Morxia 
LUCIANA FBANZINETTI PEC-

CHIOLJ, laureata in chimica, è 
iscritta al P.C.. dal '43; ha parteci
pato alla eR*is:enza ed ha diretto 
il movimento universitario romano; 
è membro del Comitato eCntrale 
della F.G.C.L e candidata alla Di
rezione dell'organizzazione stessa, 
della Segreteria della Federazione 
Giovanile romana e del Direttivo 
Federale del P.CJ. Si è distinta 
nella sua qualità di responsabile 
del lavoro fra le ragazze romane. 

CLAUDIO CIANCA Segretario 
della Camera del Lavoro, consiglie
re comunale uscente e memoro dei 
Comitato Federale, è un prorato 
ccmbattente antifascista; nel 1933, 
a rcnt'anni viene condannato del 
Tribunale Spedile: uscito dal car
cere nel 1943 prende parte alla tol
ti partigiava nella zona di .Albano. 
Dopo la iLberazione è segretario 
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